













Anno,XXXHI — N.. 208: 


Tetéfono 1-68 














vor 


Associazioni : 





Estero 





Rimembranze del 


o non posso dira, propriamente, }rito... e ne vennero anche tratti in 
di essere « vissuto » negli anni dal 


509 al 66,, durante i quali più si fece 
sentire, sulla nostra popolazione, il 
peso dell'austriaca tirannide : ero 
fanciulletto ancora, e non potevo 
comprendere certe cuse, massime 
nei primi anni, Ma  ricurdo, così 
confusamente, i parlari sommessi 
che si facevano -- di bandiere, di 
bombe, di arresti, di ferimenti in 
baruffe tra popolani e poliziotti 
o soldati austriaci... Fra quei 
conti, uno suvra gli altei mi sì e; 
impresso, perchè | aveva udito più 
volte ripetere: l arresto di Antonio 
Ferrante, tutto nervi ancora e arzillo 
malgrado l ottantina, C' entrava un 
commissario e dieci, dedici, sedici 
« polizei » con la baionetta inastata, 
i quali avevano infierito contro il 
Ferrante caduto a terra e l'avevano 
crivellato di ferite. 

In quest'anno di rievocazioni, no 
voluto chiedere notizie de) fatto 
che aveva destato in me tanto viva 
impressione, allo stesso Ferrante: 
onde, pregatolo di venire un giorno 
all'ufficio della « Patria », lo... sot- 
toposi a lungo interrogatorio. 

L' ucclslone” d'un sergente. 

— Si rammenta dello Scordilti ?... 
— domandai, tanto per incominciare 
con un fome che, in quei tempi, 
era il più odiato dal nostro popolo. 
Se mi rammentol!... Sul prin- 
cipio che venne a Udine, pareva 
un buontempone. Lo s' incontrava 
spesso, e abbiamo passato anche 
qualche ora allegra... Sa: giovani 
entrambi e tutti due amanti del 














‘a 





divertimento : avevamo anzi finito; 


col darci del tu. Egli era veneziano, 
pieno di spirito, un bell'uomo, al- 
egro : gli ho fatto anche io qualche 


burla, in una certa casa in via Vil. 


lalta, che oggidi non porta più il: 
numero antico... Poi, da un 
all’ altro lo Scordilli mutò : da gran- 
de amicone di tutti si fece uno dei; 
più accaniti persecutori di quanti 
non sapevano celare il proprio odio 
per 1’ Austria... A 

uesto : che da un giorno all’ altro, 

al tu che si usava prima, ho do- 


io passare al lei... noia 
vut iproibiti, come : « La Patria . tradita 


— Ma ella, fu arrestato ?... 


— Due volte : la gigima nel 1860. 


e la seconda nel 18 

Questa seconda volta, per l' uc- 
cisione di un sergente, avvenuta 
fuori di porta Aquileia. Siamo stati 


arrestati parecchi, allora: io, l'a-| 


ente daziario Luigi Montalbano, 
I meccanico Tita De Faccio... gran 
fabbricatore di bombe... Ero stato 
alia sagra di Cussignacco: e nro- 
prio in quella notte il sergente re- 
stò ucciso, nè mai si è potuto sape 
re con sicurezza da chi e per- 
chè. Si diceva che fosse stato il 
Montalbano ; ma prove positive non 
furono raccolte neppur a suo c 

rico. Peraltro, la nostra prigionia 
durò un anno, causa una mala fem- 
mina, che incolpò della uccisione 
due girovaghi, mentre poi, trovatili 
dopo lunghe ricerche della polizia, 





fu ‘potuto stabilire ‘ch'essi non 
erano nemmeno a Udine, quella 
notte. (1) 


— Eaccadevano frequenti baruffe, 
in quegli anni, « coi polizei »? 

— Altro che!... Ne ricordo un’ al. 
tra, sul ponte di S, Cristoforo, in 
qui c'entrarono i fratelli Janchi, 
Vincenzo e Tita, e certo Luigi Ros- 
setti, ch'era anche lui quel che si 
dice un buio, e qualche altro... Di 
essi, tre furono feriti a sciabo- 
late. Del Rossetti, ricordo che si 
nascose, una volta ch'era cercato 
dalia polizia, entro uno dei pozzi di 
via Villalta... Egli poi fu fatto em 
grare, perchè era sempre dei pri- 
mi ricéfedti. Le baruffe coi ‘militari 
e coi poliziotti austriaci erano co- 
minciate da parecchi anni: dopo il 
48, covava negli animi del po- 
polo un rancore invincibile contro 
gli oppressori: tanti che avevano 
combattuto a Palma, a Udine, a 
Osoppo, a Venezia, non potevano 
sopportare la burbanza di quella 
soldatesca, e magari inermi reagi- 
vano contro i « patatucchi » anche 
armati. 

— Se ne ricorda altre, di quelle 
ribellioni contro i soldati e contro 
i poliziotti ?.. 

— Eh,ce ne vorrebbe 1... Una ac- 
cadde in via Villalta, di quattro 0 
cinque giovanotti... credo che ci 
fosse il Rossetti e c'era un Giuseppe 
Furlani fornaio e mi pare i fratelli 
Janchi... quattro o cinque contro 
otto ulani. Cominciata nell’ osteria 
per il contegno prepotente dei sol. 
dati, continuò a colpi di squadrone 
ed a sassate per tutta la via Vil- 
lalta, finchè i nostri si dileguarono 
per la deserta oscura via dietro le 
mura... Dei nostri, ci fu qualché fe- 

(1) Questa « mala femmine + ricompa- 
rica un'altra volta, nel processo della 
«Comare», di cui forse parleremo in 
altro numero. 


Splendid 














“Si celebri al fine - tra i canti, trai fior...,, 


“|pure di Cisis, certo Cuttini, e un 


giorno i 


me, poi, toccò ferro che la proteggeva... Ma loro, 
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dominio straniero. 


arresto: ma l'oste non aveva ri- 
conosciuto nessuno, già si capisce : 
nessuno vedeva; "nessuno Bapeva, 
allora... 


Un colonnello che fa ta spla. 
‘forniamo ai suoi casì. Eila era 
stato già durique arrestato nel 1860? 
«— Precisamente. La notte del 28 
gennaio, Mi trovavo solo solo al 
caffè della Nave verso le 40 di notte, 
quando vedo entrare un inio com- 


altro mio amico di via Grazzano, 
certo Luigi frangoni. Mi parvero 
un po' »Iterati. Domandai che cosa 
avessero. — €0' sin lads » — mi 
raccontò il Cuttini — «al Caffè 
Gnùv par bevi un scotente, e nus 
han paràds for come laris p 
«Eh, impussibil! » --—- risposi — « Cui 
sa? e’ varèa fatt alc...» — « Nuie: 
o' ierin apene entrals..» — « Ben, 
anìn insieme, a viodi cemùd che iè 
atade.... » 

— E sono andati?... 

— Sicuro. A quell’età, chi ci pensa 
iù che tanto ? Lasciato dunque il 
caffè della Nave, per via Rialto ci 
avviammo al Caffè Nuovo, cantic- 
chiando il coro: . 

S! celebri al fine 
Tra i canti, tra i fior 
L'unione e la fine 
Di tanti dolor; 
tvviva la face 
Che accese quei cor! 
Evviva la gloria! 
Evviva l'onor ! 
Passava in quel mentre il colon- 
‘nello Gutnamen, un tedesco. Forse 
egli ha capito che noi gridassimo, 
viva L'Italia! viva la libertà !, forse 
ha voluto capirla a quel modo, ed è 
corso a denunciare le « grida sedi- 
ziose » al corpo di guardia, che ale 
lora si trovava sotto la loggia di S. 
{ Giovanni, col nome di « Gran Guar- 
ia vi. 

— Ricordo: anzi, per indicare 
‘l’attuale Piazza Vittorio Emanuele, 
si diceva allora «la Graa uardie ». 
Mi par di vedere la cancellata in 















Inon si erano accorti del colonnello ? 
i — Che cosa vuole che si sospete 
itasse?.. Sapevo,io, di alcuni cori 


!— Piangendo c’invita... » ; 0 l'altro: 
«Patria oppressa — O dolce nome...»; 
ma quello, poi, no. 

| Intera pattuglia armata contro un inerme. 
— Continui, erntinui. 

— Siamo dunque entrati al Caffè 
Nuovo, Il catfettiere, al vederci, s'in- 
‘sospetti. Trovammo certo Pacun, it 








quale aveva locanda dove ora è 
l’Albergo d'l Mentre sì stava 
snarrandugli il caso toccato «i due 








miei amici, entra il famoso ‘com- 
«missario Berretta con due « polizei » 
.e c'intima di u « Ma perché 2... 
se non abbiamo fatto niente !.., » — 
azzardammo. Il commissario, però 
{malgrado anche il  Paron confer- 
{masse che nulla avevamo fatto, in- 
sistette. 
«G 











oh — dico ai miei com- 
pi Nualtris e sin in tre, come: 
lur. Coànd ce’ sin sott i puàrtis, i 
din un pît tal coi che in parin eu- 
lis grifis par àiar, e iutant se mo- 
chin... 

— No jere mal peusade ! 

— No: ma cuànd ch'o' sin apene 
fur, ploff ploff, une battuglie po- 
Stade sott la Loze e' ven indenant 
Alore, iò 0’ schampi vie de’ bande 
de’ Nav. Punt! un colp di fusìl. La 
bale mi passe sciviland donge il 
chav. 0° soi lad partiare come un 
polezz, no sai nanghe iò come... 

levàd su, 0 crudevi che chei dltris 
doi e’ fossin cun me. Invézit, o’ mi 
ghati so), in miezz di un tropp. di 
pulizai, che rugnind par todesch mi |} 
petin cui cu la sciabule pal chàv, 
cui cu la baionete e cu la scelope 
pe’ schene, pai braze. O” salti dongie 
il mur e o' procuri di parà i colps, 
e cussì o soi stad ferid un pòe par 
dutt : tes mans, tal chav, te’ schene, 
tai brazz, te' panze.., | 

— Ole e’ iu ardi! e ce sistemis!.. 

— lu conelusiòn, e' mi han petàd 
iù fin che mi han viodùd lung e 
distàs e dutt insanganàd partiare. 
Alore, e' han mandàd a choli la, 
portantine è mi han puartàd ta-LO-1 
spedal militar. Apene che o’ sui 
enirad, el miedi al mi chape pal 














barbuzz e mi dis: — « xelo de U to è venuto do come il solito|alberghi. Ii co. Cecani può van. 
dine ?> = « Sissignor. » — « Cono- | dei processi politici, a porte chiuse. |tarsi d'aver operato. il. miracolo, 
scelo Ferigo?» — «Sì, semo amici». | Anche qui, la verità bisogna dirla:| Nulla vi manca, nemmeno la 


— Cheste cugnuscinze e’ iè stade 
la me' fortune; chell dotor e’ mi, 
fiseve otignî ce ch'o’ volevi, O’ hai 
domandàd di vè la femine, e le han 
mandade a ghoii sùbit; v’ hai desi- 
derad di vé il dutor Belina, e lu 
han fatt vignî... Puor dotòr! 0’ mi 
visi tant che al fuss uè: mi esà- 
mine, mi esàmiue, e po’ al mi dis: 


— «Cioh, mostro, te xè salvo.!.»... fr 
che l’accerchiassero e presentassero 
le punte delle 
dirgli di muov 


.,7° Stette molto, all’ Ospedale mi- 
litare ? . 

= Pochi giorni. Ottenni di. es- 
sere trasportato a casa, benchè fossi 











ancora in grave stato. Devo dirlo, 
che to fecero con grandi 
zioni: si adoperò la carrozzella- 


levar dall'albergo ie prime donne 
e produrie in teatro... 


egli a male, se gli diciamo vecchio !) 
sorrideva. 







naturalmente, 
possibili. Molti, poi, venivano a tro- 
varmi, è di tutte.Je classi. Giacqui a 
letto tre quattro settimane; e dopo 
un mese,e qualere giorno mi recai 
con mio padre alla Chiesa della 
Madonna. com'era usanza ganerale 
alla fina di ogni malattia. 


goraio pieno di aghi. « — Vedrai 
che ci capita qualche disgrazia!» — 
disse mio padre. 
nati a casa, trovammo un biglietto 
del commissario 
invitava a presentarmi in Polizia... 
Vado: e lo stesso commissario mi 
accompagna poco dopo alle carceri. 
Non mi tennero molto, a Udine. 
Una notte, verso le dodici, entra il 
capocustode sior Bepo dai Botons, 
e m’ordina di vestirmi. Lo faccio. 
Seendo, con Jui, DI 
tivano ‘due gendarmi ‘al ‘comando 
di un sergente; di fuori, una car- 
rozza... e via per Venezia. La fer- 
rovia non: arrivava che a Casarsa. 


que? 


un signore udinese, là domiciliato 
come spedizionere, appena mi vede 
alla stazione, malgrado i gendarmi, 
mi viene incontro, 
bacia e mi vuole a pranzo con lui. 
Ben presto la voce della mia pre» 
senza corre nel patriottico paese : 
ed alla mia partenza tutta Casarsa 
è fuori. Quando il treno si muove. 
molti tra il popolo mi salutano... 
Poi, fino a Venezia, senza manette: 
il sergente era un buon diavolo; 
prima di entrare in carcere, mi con- 
cedette un’oretta per pranzare in- 
sieme. Non voleva, non ‘voleva; ma 
insomma finì per accondiscendere... 


Ferrante — alle Carceri Criminali, 
e cacciato dal vicecustode. un Chiog- 
giotto, in una delle prigioni peg- 
giori... nua più sicure, Il letto, con- 
sisteva in una branda con lo sche 
letro di ferro 
prigione era piccola. Non potevo 
& 
e viceversa. In tasca, il viatico scar- 
seggiava: due svanzighe in tutto!.. 
È, 





sere condotto davanti al miv giu- 
dice. € — 
mi rispondono burbanzosi. Passano 
altri venti: non ne potevo più. e 
mi metto a gridare e gridare che 
volevo' essere avcompagnato da- 
vanti al giudice. L' ottenni, final. 
mente. Era un giudice buono: ve- 
niva dal 
dove l’Austria era stata scacciata. 


deri: mi si concedesse una pri- 
gione migliore: ferito, non potevo 
restare dove mi avevano rinchiuso, 
e gli mostrai le ferite tutt'ora a- 
perte. — « Sia cambiato immedia- 
tamente In — comanda il giudice al 
custude ; e gli rivolge un defeh! coi 
fiocchi, pev avermi trattato .a.,quel 
modo, Così, invece di tornare nella 
topaia di prima, duv'ero, solo, ebbi 
un'altra prigione meno cupa e; Ja 
compagnia di un certo Zimat,: di 
Alessa rdria d'Egitto... Era questi 
un bell'uomo, 


ch'egli se ne fasciava il petto. Ebreo, 
ina patriota italiano. Si trovava in 
carcere, per le congiure di Man- 
tova, credo. Ricco, si faceva man- 
dar il cib 
mezza gillina ogni giorno ; ma egli 
ne consumava ben poco : si può dir 
che i migliori bveconi erano per 
me, 
bene un centinaio di giorni... 


fui trattato dai giudici molto; uma» 
namente, anzi gentilmente. Lo stesso 
Procuratore di Stato mi domandò : 
— «Come sta ?.... meglio, 
coraggio, che oggi sorte...» — E il 
Presidente . del Tribunale  rimpro- 
verò i gendarmi severamente: — 
« Occorreva colpire -un uomo solo 
ed inerme a quel mado ?.., Bel co- 





8 ){ prendere l'abbonamento agli uffici: postali del luogo pagando L, 2f.; 


— Assolto, assolto... Ma il hello 
è che ho dovuto ripetere il canto, 
ì, davanti ai giudici. Si voleva sa-| 
usava perlpero se non avessi gridato viva l’E-. 
talia, viva la libertà; ed jo; per 
provaro che ciò realmente non era 
‘avvenuto, mi diedi a canticchiare il 
«Si celebri al fine — tra i canti 
tra i fior... » 

— E dopo il protesso, fu man- 
dato a casa? 

+ ‘olo credev: bene, Ma invece, 
appena fuori dal Tribunale, trovo 
dus poliziotti e un enmmissario i 
quali mi prendono in mezzo e mi 
accompagnanò alle carceri di San 
Marco. Quivi ho passato altri pochi 
giorni ; poi, mentre credevo di par- 
tire, « non si pnò »: era la festa di 
S. Marco, e di festa non si faceva 
trasporto di prigionieri: dovetti a- 
spettare la settimana dopa, altri otto 
giorni, alla fine dei quali mi chia- 
mano e mi dicono ch’ero di par- 
tenza. 

Anche qui sono stato fortu» 
nato. H caporàle dei gendarmi era 
stato a Udine e mi conosceva. 

Egli acconsenti che mi recassi da 
solo alla stazione, sulla semplice 
mia promessa che non sarei man- 
cato, Non era finita la via crucis, 
però. A Treviso ‘huovo alt, nuovi 
altri otto giorni di carcere e .. nuove 
fortune. Difatti, vi trovai il ser- 
gente dei gendarmi Antoniò Rossi 
di Padova, il quale mi conosceva e 
ché mi usò tutte ie gentilezze pos- 
sibili; in carcere trovai, sulle mosse 


precau= 





ortantina che allora si 





— Nientemeno |, 
Ul caro vecchio (non se l'abbia 


Da Udine a Venezia 


-— Ma non cr in istato d'ar- 








tire, Anche a casa, 
bhi tutte le cure 





Strada facendo, trovammo nn a- 


E difatti, ritor- 


Beretta, dove mi 





à; basso mi aspet- 





scontava tre mesì di condanna per 
favoreggiamento all'emigrazione. A- 
vevo tutto quella che desideravo, 
da loro: potevo la sera aprire dal 
di dentro la porta della prigione; 
ticevevo il pranzo dal di fuori; un 
prigioniero dei più fortunati! 


Ml ritorno.1 

— Cose da restarci... 

— No, no: meglio pan e acqua 

a.casa propria, che lauti pranzi in 
carcerel... Ma faccio per contarle tutto 
Finalmente, venne il giorno di ri- 
prendere .la via per Udine., 
* Fino a Casarsa, i ferrovia. Là 
il signor Baltico, che aveva il ser- 
vizio delle poste. Casarsa-Codroipo, 
ordinò a un postiglione che met- 
tesse: gli abiti di gala con tanto 
di alamari e i finimenti di lusso 
ai cavalli... Fu a Casarsa che in- 
cominciarono le accoglienze festose ; 
a Codroipo si rinnovarono sponta- 
nee, cordialissime. Anche qui nuo- 
va carrozza di gala Quando fum- 
mo a Campoformido, verlemmo An- 
drea Colosio e altri concittadini, 
venutimi incontro e che mi saluta- 
rono con le più vivaci dimostra- 
zioni... Essi volevano accompagnar 
mi sino a Udine, sino alle carceri, 
dove i gendarmi mi scortavano : 
ma non volevo e nè potevo com- 
promettere il sergente, ch' era stato 
così buono verso di me, e quindi, 
allorchè fummo rimpette il viale et 
Cimitero, ci separammo. 

— E vientrò in gareere ? 

Eh, sictiràmente Anzi le 
ra:conterò uno scherzo. Avevo le 
scarpe con lo sericchiolo Ia cella 
vicina, sì trovavano i due compa- 
gui della notte fatale: il Cuttini e il 
‘Trangoni. Camminando per la cella 


— Un viaggetto di piacere, dun- 


— Faccia que! conto.. A Casarsa, 


mi abbraccia e 





HM duro carcere. 
— Fui condotto — proseguì il 


infisso al muro. La 


amminare che «dal tetto at muro 








sanno otto giorni, e nessuna no- 
. Mi staneo ; e domando di es- 


Sì. sì: lo sarete! — » 






Tribunale di Milano, da 





AI giudice, espongo i miei desi 





Vito d’ Asilo . 

I vescovo di Concordia in 
visita È 
27. — Oggi, come annunciato,| 
giunse da Portagruato ia automo-| 
bile il Vescovo di Concordia. Si 
fermò, nella mattina a- Valeriano ; 
quindi proseguì direttamente a 
Pielungo ove. con la. consueta si- 
gnoritità, accolto dal co. Ceconi Gia- 
como nel suo turrito castello. S. 
E. Pelizzo si dimostrò: entusiasta, 
oltrechè, dell’ospitale. accoglienza 
delia bellezza staordinaria dei luo- 
ghi e del grande incremento preso 
in questi ultimi anni -dalla Valle. 
Difatti in due anni tanto a Pin- 
zano; che a Cusiacco come Anduins 
e specialmente in Pieluogo, son 
sorti.molti nuovi fabbricati. Pie- 
lungo che non era nulla, è diven- 
tata una piccola cittadina con una 
Chiesa; da far invidia; a . qualche 
ittà ; e con numerosi e grandiosi 


dalla barba lunga 
unga, lasciata crescere in modo 


dal di fuori: almeno 





Così trascorsi .relativamenta 
IE processo. 

< Sì calebri al fino — Tra 1 canti... > 

— Senza processo ?... n 

— Senza processo, Il dibattimen- 















luce ;elettrica e bagni ultra moder- 
ni, 1 forestieri ne. sono iucantati 
uo meno, dei vecchi paesani, i 
quali mon possono credere ai loro 
vgchi-stessi e non sì sarebbero mai 
sugnati che un giorno. il loro ve- 
scovo avesse potuto giungere in 
automobile attraverso balze e bur- 
roni ta tempo accessibili solo alle 

pile. 

on, sapremo (sia detto fra pa- 
rentesi) raccomandare. abbastanza. 

soggiorno estivo if 
e è certamente la sta- 





Si dia 





‘aggio ! bella bravura 1... Se bastava, 





lonette, per impe- 
» 





— Ed è stato assolto? 





sione 





} perequalsiasi numero di persone in oct 





Inserzioni : 


| pronto : « — Al è ientràd chell'éhe 


per uscirne, certo Segatti, il quale, 





Cronaca Provinciala 





















‘mente molta gente dai ' dititorni 


‘|Maiano!— sì tentio ‘la ‘sagrà an- 


si diede a:moléstare e’ priv 
quanti: erano' néll''osterià 
Tomada. 
guardia ‘campestre 
rono di-csimarlo:: sì ‘dovétt 
dare :pei'' carabinieri; che; pù 

circostanza detla' sagra;'aì‘tiovavano | ottime?évni 
colassà. Nel mentre i 


Rivolgersi alla’ riilibata Pasticceria ib '@titani e 
unici specialisti In questo geni 









































































' 1 : aisi 
naturalmente le ‘scarpe erdechia-|squini; certo Ettore! "Calzavara 
vano : 6 il Cuttini, disse all'altro: tiebbe espresso parole ‘offaneiva 

«— Cioh, Vigi, a l'è entràd un fai loro indirizzo jedi avendy i cara- 
cul ericc, cumò, veh!... ». — Ed io|binieri fatto per. tr: rlo;; in.-arresto; 
molti dei: presenti...vi 
minacciandoli. cosÌ,: 
tern appoggiarsi al muro; 
sicuri alle spalle;«e.poi.u 
denfemente dall''iesercìi 
evitare guai mag 

Pedinarono però ;.il 
fo trassero, ‘la ‘notte.ste: 
resto in queste carcel 
guirono, ieri, certi” 
Giacomo Zucchiatti di 
Giovanni Macor.di. $. 















us mett in libertad ‘anche voaltris 
doi, che"! fole us trai |. »î — @ Ah 
sestu, tu, Toni 2...» —-« O' sot propit 
iò : e come che us ai ditt, e' podès 
préà el Sigrior par me... 

— E l'hanno rilasciata ? 

— Pochi giorni dopo, 
Ed ella; si è messa a far 
giudizio? — gli ‘chiesi da’ ultimo; 
ridendo, poichè sape vo già in 'ante- 
cipazione la risposta, 

— Giudizio ?..... Finchè rimasero 
qua, a-tenerci .il piede sul' collo, 
nonsi poteva certamente mettergiu- 
dizio, nel senso che Ja polizia vo- 
leva. Si faceva del resto quel' che 
si poteva, : coasapi oli. spesso di 
quel che operava, 0,9, Caio, ima 
senza mai palesare’ nessiino, ll De 
Faccio, per esempio, e il Buttiha= 


























dei fatti. 
Io, intanto, no; 





sca coi quali fui sempre amicissimo, | rare che |” abilso” del’ 0 
formavano il braccio destro del-Co- {tivo a questi ‘bi ‘quali, 
mitato esecutivo. H De Faccio prépa- | questa volta, pe ‘non 


rava le bombe, cariche a semplice |hanno avuto è 
polvere e grosse come aranci, co- 
struite in modo che comunque ca- 
dessero a terra sempre vi battes. 
‘sero con tre punte, ciascuna pòor- 
tante una capsula accensibile. ‘La 
bomba scoppiava con fragore gran-. 
de: era. per compenso, quasi in- 
nocua. Ricordo che una volta, nella [era adetto. 
bottega del - parrucchiere ‘Angelo |C. che tro 
Buttinasca.... povero Lalo I... unala quanto. 
ivolta;: dunque, nella sua bottega era|bevitore, ‘così ‘ er 
nascosto un cesto di bombe... un'lanche L. 20, ‘dlla ‘settima 
di quei cesti che le donne adop*-|quori. È 
rano per portar‘la biaucheria sulla| [eri sera, ‘verso le 
roggia... Guai se scoperto !.... Pure. lal Capo ‘della ‘fornace i 
nessuno anche vedendo, dicéva|di rérarsi ‘a dass. Ottehi 
nulla... ; la via vecchia ‘ che ‘condi 

— Ma verano anche altri, milCanera. Certamente, ‘avevi 
pare, che fabbticavano bombe ?. vuto ‘parecchi € 

— Sì: il. calzolaio Flumiani...'E-/400 metticdalla? foroace,urgpo” per 
rano più di una combriccola :. ma |il: caldo soffocante, un po: per le 
agivano ognuna per suo conto, in]libazioni fatte, fù preso.dal. vomito 
certe determinate ricorrenze : ban- |che in breve gli produsse là morte 
diere e bandierine, bombe, cartelli, | per soffocazione.: ... i: 1; 166011 
tutto quel che si poteva |... E sem Furono, questi ‘mane;{soprakdogo 
pre silenzio I. Una volta, fu mes-|il Giudice :D., Bolzon.:col.cantelliere 
so un bandierone sul campanile |Sig. Bozolo. e. il. sanitario: Di, Monis 
del Duomo : nel domani, fu arre-|per le constatazioni. di legge... 
stato. il nonzolo; ch’ era innocente ;| Il risultato dell'esame.;.necrosco- 
mala polizia mai non seppe a chi|pico, fu che:ila..morte:.venna,.;pro- 
darne la colpa. 























dotta da soffocamento. per. alcoo- 
lismo acuto. VOSTRI 

Durante iil.sopraluogo dell’:auto- 
rità giudiziaria, intervenne,;la.imo - 
glie. del defunti lo luogo atuna 
scena pietosa. Fia sog 

Il csdavere [u;trasportato,; poscia 
alla cella mortuaria ‘pel seppelli- 
mento. vai 
— Arresto per truffa. © - 
fevi certo'’Costante ' BI Ù 
tonio di anni 56. da  Ostiglia,; ve- 
stito poco decentemente, presenta» 
vasi all’ albérgo «Alla Stella» ton- 
dotto dal sig.. Eihilio ‘ di, brdi 
nando ‘da mangiare. , ,èl. mo- 
mento. di pagare, confessò: «divnon 
avere il''becco ‘d’ un'' quàttrinò: Fu 
arrestato ‘per’ tuffa.‘ si 





L’ interrogatorio durava... più di 
quello di un giudice istruttore [.... 
Non credetti perciò di abusare più 
oltre, e con vivi ringraziamenti sa- 
lutai l’ancor giovane sior Toni : 
uno dei ‘non più numerosi super- 
stiti della gloriosa difesa di Osoppo 
e di quelia indomabile generazione 
che « fece |’ Italia ». ° 











Altri episodi della. vita cittadina 
e provinciale durante gli ultimi apni 
dell'a dolorosa schiavitù. verremo nér- 
rando un po’ alla volta in seguito. 
R nnoviamo frattanto l'invito ad a- 
mici vecchi e giovani di volerci man- 
dare notizie, copie di documenti, a- 
neddoti: tutto può giovare ad un fu 
tuo storico che voglia lasciare un 
monumento glorioso della magnifica 
resistenza opposta dal Friuli contro 
il dominatore. 














— Moiîsicato 
Ieri il bambino Antoniv 
di Luigi, di S. Gio i 
‘cui famiglia è' alte ‘di 
l'Avv, Cav. Gavanzerani, 
cato dal cane di casa. Il 
fuggì senza... lasciarsi’ 
Le “guardie  urba ì 
per ogni buona precauzione. « 
Arzene,: 
— S'impicca.a ‘76.anni 
[er altro il: contadinò Arigelò'Bas- 
so d'anni 76 sie:impiccatd* nella 
propria stanza. Non'si‘idonostano 
le -ragioni -‘che< trassero? infelice 
vecchio al duro :passo:; pare però 
ch'egli abbia -dato-«altre-volte:segni 
di alienazione mentale: 

















zione climatica più fresca di tutto 
il Friuli. 

Domani il vescovo si fermerà a 
Casiacco, la simpatica stazione 'cli- 
matica, sentinella avanzata ’ della 
bellissima Valle d’ Arzino ‘da molti 
preferita per la grande vicinanza] 
delle Stazioni di Spilimbergo. e di 
S. Daniele, oltrechè per l’‘amenità 
del luogo ‘e la:graride varietà delle 
vedute. Ly 4 

Domani! dingie, Cisi co, sarà 
in festa per la venuta del suo ve: 
8covo e per l'avvenimento ‘non' 
molféo frequente accorrerà certa- 
























9 i matnità ine 
vic elenco degli estininandi 
iperarono:félicemante'la prova, 

: Bertuzzi, Gi ‘Pe 
Zanelli” Elisa; 





data la posizione veramente cen;, 

triva di Casiacco rispetto agli ‘altri | 
paesi della Valle. na 
S. Daniele. 

Ribellione aî carabinieri ? 
Quattro arresti. 


D>menica ‘scorsa, nella ‘fidenti 
Susans — borgata del Comune di 

















nuule; alla quale corcorse una folla 
di gente dai paesi circonticini. | Li 
givtnata era :passata tra: l'alle; 
generate, senza ‘alcun inci 
cevole j' ma verso le due dopi 
zanotte, certo Asquini di“M: 


















Invano -l’'esercetntti 
a altiti ea 









perla toni 






fr 
zioni: 
bravi. alpini; - set 
quando suonasse: ora del dui 


È ozio” Sco. Prezii odi 
Piazza Duomo - 







questi 










di 









«Pordenon 


Consiglio Camunale. . 

27. — Per domani sera, metcordi, 

È nuovamente convocato ii Consiglio 

Comunale; allo scopo. di esaurire 

l'ordine del giorno rimasto sospeso 

l'altra.sera, Di più sì voterà, in ILa 

i, sull'acquisto del terreno e 

‘costruzione della Caserma provvi- 

sulla proposta della Giunta 

fe un Mutuo “’colla Cassa 

di..Risparmio di .U.line . per opere 
diverse..;. 

Tiro alle Piastrelle, 

‘*Digmv' l'elenco dei premiati.al.tiro 
alte Piastrelle, chè ‘sì tenne Dome- 
‘ico ‘alla Colombera : 

I, Poule: — 1 Gatti Enoncdi qui, — 

‘ ®. Cattanod:eo. Adolfo di qui. — 3. Conta 
Adimpro degli Adimari di Conegliano. 

li, Poule. — 1, 6 Il, divisi fra Polese 
Antonio.e Sellenati Vincenzo. — 3. Cat- 

° taneo ‘cov. Adolfo. 

‘Meo d’apertura..— ‘1. Botrò Ettore con 

2. Cattaneo, co. Adolfo con 

Polese Antonio con 15 su 

on 1-4 gu 18. 

Quirino co. Quirini, — 



























meo, sf: c.- 
4,; Botrè, Ettore, -- 2. 


A n90, . 5 
feste sportive di s.t. 





‘ Che seguiranto in settembre, comu. 
nicando che alle squadre con, al- 
meno sei ciclistì sarà data una mo- 

|. daglia.d'‘argento, ticordo, Furono 
‘pure fissati premi speciali alle squa- 

‘fire, d'oltre confine alla più nume- 
Tosa di esse sarà assegnata una 
medaglia d'oro. donata dai Cunsoli 
locali del To _Club, Italiano. 
E ‘arrivata al''Uomitato pei fe- 
; ateggiamenti una. splendida meda- 
glia d'oro dal: Senatore. Monti, è 

© sarà asseghata quale I. premio alla 
Corsa ciclo-podistico. |. 














Marano Lagunare 

Salvataggio a Lignano 
27 —. Ieri atle 2 pom. il carabi- 
niere Lnigi Condotta, di stanza a 
Lignano, “si bignava col proprio 
compagho poeo: disensto dal pon- 
tile della Caserma di Finanza. Se- 
nonchè attratto dalle fresche, onde, 
tanto avanzò che giunse dove 
l'acqua è profonda e la corrente 
è forte, 3 

Poco esperto -nel nuoto e sene 
tendosi mancare. gridò per aiuto. 
Il compagno dell'Arma, che pure 
non è nuotatore. corsa a terva per 
invocare soccorso, 

1l Brigadiere li Finanza Davide 
Ferrari, visto il pericolo del :Cara- 
biniere..che senmpariva e risaliva 
tra-le onde, chiamò tosto il capo- 
rale Francesco di Macco e la Gui 
dia Giuseppe Piras, coi quali di 
‘sposta un’ imbarcazione, arrivò ra- 
pidamente duve il pericolante si 
dibatteva tra i fiotti. Hl Condotta, 


s 
ri 





8 


e 


abbracciato dal Ferrara, fu tratto dosi, dupo, eletti i cinque che e sì tratta di farsi rimborsare lire 
in tempo dall’ acqua in condizioni tennero dl TOTO oicni Dro pi 8440 w 

er le quali si trova pur oggi am- n 1 i 

R q pur On uet.. — Furono» revisori del cont» Azzano X 


malato, Un elogio alla R. Finanza 
per il pronto seccorso e felicita- 
zioni al Carabiniere pel salvamento 


ottenuto. c 


Tarcento 
— Vandalismo c 
In, questi giorni fu provvisoriamen» d 


te ultimato il lavoro per racco- 
gliere l’acqua Pudia di Potrchis 
la quale ova dava 6 Ettolitri all'ora 
ma certe. canaglie degne .di pri. 
gione, tale iniziativa non andava a 
genio. Così ieri si divertirono a 
distruggere. in parte il lavoro e 
imbrattando anche il sentiero. Tali 
vandalismi non. dovrebbero succe- 
dere se l'amministrazione comu- 
nale di Ciseris,. fosse più energica 
nel provvedere, un personale di 


pi 
/ 


d 
Vv 
di 
e 
di 





Union o 
«Nella vetrina del Negozio orologeria 
Adami sta ‘esposta, col relativo. di- 

piuma, la inedaglia ‘d'argento ‘gua- 
‘' dagnata al Convegno tenutosi iL 
«dine il 9 maggio scorso. 

“ (Ci, si prega annunéiare ‘che. per 

Domenica. 1'sgosto è stabilita la 

gita a Casarsa, rimandata domenica 
orsa in causa del cattivo tempo. 


‘Malano 
ii Decesso-e' funebri. — |. 
Ieri mattina, 26: corr. :quasi .d'im- 
provviso; moriva” nell? immatura età 
di 41 anno, di paralisi cardiaca pro- 
gressiva, il ricco negoziante Signor 
“Paolo Dregani: Oggi alle dieci di 
‘mattina; «seguirono: ‘i funerali che 
«i*Museirono imponenti.pel largo. con- 
corso:di ‘forestieri edi cittadini, 
»‘che:amaramente' rimpiangevano la 
«morte: dell'uomo buono e integer- 
rimo i ; 
Aprivano il corteo le insegne re- 
! idigiose, ixcantori « e i preti. ‘8almo- 
<sdianti; ‘Dopo: ‘la bara, : portata a 
+» bracciadai:còmponenti il. sodalizio 
operaio, venivano i parenti, gl in 
itati, la società operaia di:M. S., 
! di;cui il-Dregani era:socio, e un’in- 
finità di torce. 
Fra le rappresentanze. notammo: 
(1, fi Tarcento ; i signori Giovauni: Fadini, 
“Don, lo della Giusta, Vittorio Muzzòlini, 
Luigi ‘Grillo, ‘Giovanni Ferigo, Giovanni 
‘Bussolini, Cesare. Bertossi ed Eliseo e Gio 
Butta Gobetti. Da, Buia : i: signori France 
.,800 Rovere, artiche in° rappresentanza dei 
* ‘sigg. Cesare Missto, dott. Luigi Colussi, di 
*Buia e Zagolini Amerigo di Udine; ‘Trolani 
Hibvanni;: asses. Comunale;: Gaetano To- 
+ niutti,.; Riccardo Missio, Giuseppe. Pie- 
imonte cons. comunale, Vitali Giacomo, 
Attilio Mittoni'falche mrapp. di, Ricenr- 
do Nicolosio),, Miani Celestino, . Conchin 
Giovénni, Teddolindd:Tondolo‘Mittoni e 
i Anna-dita.. ;., ve 
; ..Da.S., Daniele il sig. Domenico ‘Topac- 
séini {anché in rapp. del sig. Giuseppe 
!Tabacci). 
«Da Magnano in Riviera, i sigg. Rovera 
Giovanni sindaco ‘e Coianiz Costantino, 
“ cognato dell’estinto. Di. rappresentanze 
del paése riotammo: Società Operaia con 
bandiera; la Giunta Comunale'al completo; 
i sigg. Francesco:Boîtolotti «segretario c6- 
munale; Giovanni ‘Bortolotti maestro ; 
Carlo Cappeila Ricevitore del Dazio ; De 
mezzo -Domenigo; Guglielmo Canev: 
Misgieir Valentino; Pdolon ‘Andres... di al- 
. ;tri, non ricordiamo al momento ii nome. | 
Dopo le.esequie e la messa, nella 
11 chiesa parrocchiale, il corteo. si ri- 
11 Compose..e. proseguì pel .cimitero. 
Al camposanto: parlarono. il Se- 
, greanio comunale: sig. Francesco 
rtolotti,. a: nome del: comune e 












































della cittadinanza e.il sig. Giacomo]: 


Vitali, a'tiome ‘dei’ 
di Bui pad e È 
Il povero estinto lascia quattro 
lioletti, in tenera età. Uondu- 
‘glianze’ alla famiglia. 
nin iS, Maria.la. bonga. 
— L'Unione ciclistica a Lignano. 
‘Domenica’ storsa ‘una ‘squadra. di 
88' cielisti;'‘fra'.cui cinque sighdrine, 
Ila locale Unione, si recò in gita 
gui Lignano: La comitiva 


numerosi amici 























.'ub/ plottorie ‘di volontari 
le ‘aderirebbe alla patriotti 


i |l’occorrenza .questi.forti: giovani, i 


{questi diceva che per 


à|che. col Ministero. per: adcivetiire 


if. E.ieri..sera stesso. p 
i-.Roma l’ass, Celotti e 





ossa dal ‘co. Colloredo! 
ea.fu ‘accolta . con. entu- 


sorveglianza (essendo la fonte sotto 8 


il sudetto Comune). 
— Eco del concerto Filarmo- 
nico 
Domenica nel giardinetto fu dato 
dalla nostra Banda Cittadina un 
concerto che dai numerosi vileg: 
gianti e cittadini fu più volte ap- 
laudito. Il concertista Urli Leonar: 
il.trombone Cremonesi ‘e il Bom- 
bardino Lino Job ‘si distinsero 
molto nei due pezzi della Favo- 
rita. 
Fu chiesto e gentilmente: concesso 
fra gli appplausi generali, l'inno di 
Garibaldi. 
Tavagnacco 
— Gravissima disgrazia 
leri verso le 40 ‘della’ mattina, in 
Adegliacco; frazione del riostro Co- 
mune, certa. Maria -Peressotti ‘di 
Agostino, maritata a Guido Toniutti 
scendeva le scale nella propria casa; 
con una bambina, sua figlia Vitto+ 
rina, di anni due tra ie braccia: 
Non si sa come, la donna scivolò e 
cadde; la povera piccina, sotto di 
ei 4 
La povera donna riportava grave 
ferita alla testa; .la bambina, poi, 
ferite anche' gravi. e commozione 
cerebrale, così che in pochi minuti 
cessava ‘di’ vivere. i 
Sevegliano 
— La generosità delle 
di finanza. 
Ci serivono da Castions delle Mura, 27: 
Una viva e pubblica lode va fatta 
alle Guardie di finanza delle; due 
Brigate di Castions delle Mura, le 
quali nei giorni scorsi prestarono 
prolitamente e disinteressatamente 
la loro preziosa opera in occasione 
di un incendio pericolosissimo, avve= 
nuto in tale. paese. : 
Instancabili, resistenti - nei punti 
di maggior calore e pericolo, in- 
zuppati di acqua, noti vollero abtet: 
tare nemmeno una tazza di vino; 
uno”sigaro:! 2 : 
Si-sappia adunque di quanto co- 
raggio e generosità sieno capaci al- 
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al 


bi 
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e 
vi 
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di 
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s 
«guardie 


a 


quali scaglionati per lunghe-‘ore (e 
tutto l'anno) nellecampagne: di con- 
fine, non potrebbero ‘ resistere :alle 
lotte contro gli elementi. atmosfe- |! 
rici, se non possedessero una -costi-|: 
tuzione corporale felicissima, che a 
sua volta riesce provvidenziale nelle 
pubbliche calamità. . 4 
‘Gemona. © 


— Per avere stabilmente ‘gli al- 
pini ° ii 
27. — In seguito a lettera dal Min. 
della. Guerra gen, Spingardi, in ‘cui 
)’.ordina- 
mento. speciale del corpo Alpino, 
Gemona, non avrebbe potuto: es: 
sere sede anche invernale di ‘un 
battaglione, a meno che ‘il: Comune 
non si fossè' ‘impegnato per l’ ac-| 
carsemamento' relativo ;-ia. Giunta 
visto anche le sollecitazioni 
l'on. Ancona, * riyni: s in: 
seduta segreta il Consiglio : Comu- 
nale. sui 

Questo deliberò di aprire. prati- 


ti 


l 





alla definizione della. questione, se- 
condo i desideri della cittadinanza. 
artirono. per. 
il seg..capo 
Rossini, i-:quali accompagnati dal 
Deputato on...Ancona, giovedì sa- 
ranno.ricevuti:da S.-E. il: Ministro 
della.Guerra. ... ...: sE ii 
‘Dalla. lettera: del. gen.. Spingardi, 
rilevasi.- che. quì. in.-breve saranno 















patriot-|magazzeni e 


posti, in inanza alla.stazione, i 
laboratori per 2 bat= 
















.|taglioni. 






Come agui‘anno, nella pro 
sione ordinaria del Consiglio 
vinciale appariranno, schierate da- 
vanti al bunco della  Doputazione, 
le tene per le nomino volutò dalla 
legge; nomine che, a nostrò parere 
evsalva i ensì di prefissa  inolegzi- 
bilità o di voluta rinuncia. non sono 
destinate a portare grandi 
menti. Non sono, per esemi 
leggibili i signori cav. ayv, G 
Batt. Antonini e cav. geom, Giu- 


Schiavi supplente della Giunta pru» 
vineiale amministrativa; potrà por. 
tare 


mina dei cinque revisori — ciascun 


scheda un solo mune e proclaman- 


4908 i consiglieri avv. Riccardo E- 
tro, cav. Giuseppe Lacchin, 


Marsilio e nob. avv. Carlo Polici 


cazioni di deliberati presi d' urgenza 


trìca di Pordenone per fondere le 
rispettive concessioni di derivazion 


tubulatura dell’ acquedotto comu- 
nale la strada provinciale S. &ior- 


m. 200 fra la strada comunale detta 


paese. 
scrizioni d’ indole tecnica, fu subor- 


mune pagasse per una volta tanto 
L. 200 a titolo 
della concessione accordatagli ed 


la visita di collaudo da eseguirsi 


ultimato il lavoro. 


O gli'affitti, che vannò sempre più 


nuove caserme © le riparazioni alle 
vecchie, c'è sempre qualche « no- 
vità »... abbastanza dolorosa, inquan- 
Itochè ‘va a toccare poi .il bilancio. 


[Sacile, aumentati ora di numero e 
divenuta Sacilé sede di luogote- 
nenza, in seguito all’aver ivi tra- 


un ‘seguito di « pratiche ». Aveva 
per ‘molti anni, servito di caserma, 
un locale affittato alla Provincia 
dall’Arciprete del luogo don Luigi 
Marvelli: ma già nel 1901, quel lo- 
cale era stato ceduto al Comune, e 
scaduto nel 1904 il contratto d’af- 
fittanza, non si potè ottenere. dî 
riaffittarlo che per soli. due anni... 
per rionoyare poi di anno in anno 
il contratto provvisorio allo scopo 
di trovare un altro locale. E si era 
quasi giunti alla meta — racconta 
i'relatore ibg. Roviglio, presidente 
della Deputazione. Pareva che ba 
stassero le: vecchie scuole.. con: gli 


Pretnra, 
stata trasportata in: altro fabbricato 
Un sepraluogo nel 28, marzo pas- 
‘sato’ constatò' che la cosa andava; 
e senza che fossern necessari mil 


coda... Il Comune travà che la tra 
sfermazione del locale ex Fantuzzi 
a'-Pretura richiedeva una somma 


«fo! 
vi rinunciava; offrendo invece alla 
Provincia di acquistare essa’ quel 


questa offerta fu ‘dovuta scartare: 
domandava, nell’ ipotesi di poter 
acquistare esso fabbricato per lire 
20.000; un totale di circa 57.000, 
‘poichè le opere di adattamiento a- 
vrebbero richiesta circa 37.000 lire; 
tornò vana la ricerca di altri lo- 
cali; poichè a Sacile vi è deficenza; 
esi dovette instare per ottenere 
‘| di rinnovare l’affittanza fino al 4910, 
‘per: il: quale anno si etede di poter 
costruire ex novo il locale' ad usò! 
caserma dei carabinieri con annessi 
alloggi per l'ufficiale e per il sot= 
tufficiale ammogliato, con la com- 


: Iniquesti sensi è la proposta della } pi 
Deputazione. Essa chiede di ‘essere 
‘caricata di acquistare il fondo oc- 
renté;: in località* bene accetta all 
Comando: dell'Arma, di far compi- 
lare-il'progetto esecutivo, e di ‘in- 
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Patria dsl Erlutl, 29 Luglio 








40:000 harà auddivisa in parti 
uali nei tro bilanci degli esero 
-|49410-1t-12, 

L'allegato-dell'ing. capo cav. af. 
G. B, Cantarutti richiama l’atten- 
zione sopra -un possedimento del 
beneficio parroechiale di Sacile che 
si trova all'uscita del paese, lungo] 
la struda Sacile-Pordenone, in lo- 
calità adattatissima allo supe... Pur. 
chè non si polemizzi anche per que 
sta, come per la località del Cimi- 
tero |... 

Altre due Comunicazioni riguar- 
dano | autorizzazione a star in giu- 
*Idizio per ricupero di dozzine mani- 
comiali se per gli alienati Giuseppe 
Zanini fu Antonio di Rizzol» (Reana 
del Roiale) e Difendi Barzan fu 
Simone di Cinot. Per il primo (che 
lasciò in oredità una ca-etta con 
oro e un appezzamento di trrewn 
del vatore di L. 4500) si tratta di 
ricuperare lire 315.60; per il se 
condo comproprietuio en quettro 
altri fratelli di terreni e fabbersati, 










































































- Interessi provinciali - 


La seslone ordinaria del Consiglio. 
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eppe Marchi che scadono dalla ca- 
ica di membri effettivi e ing Musè 


per lo 


qualche mutamento, 
no- 


trani sistema di elezione, la 





onsigliere dovendo serivere sulla 










— Povera piccina! 

La bambina Ines Del Bianco d'anni 
2, mentre stava giuocand» sulla via 
fu l’aliro giorno investita da un 
carro di Fortunato Zintil. Riportò 
la frattura del femore siuistro. Gua- 
rirà in giorni 40. 

Paluzza 





v 


av, Pietro Linussa, cav. Federico 





Alle nomine, seguono le comuni» 


a'ia Deputazione provinciale: uno 
el 21 giugno, col quale fu espresso 
arere favoreyole alla dornanda del. 
ing. Zennari e della Sucietà elet.|— Furto. 
L'altra notte, praticati due tagli al 
copertone che riparava la merce 
‘caricata sul carro di Giovanni da 
Foruo, ignoti, involarono due pezze 
di tela, parecchi tovaglioli e altra 
raba pel valore di L. 150. 


Le qui Aus ell Azio 


Il «Gazzettino » di stamane circa 
la voce diffusasi giorni sono, è di 
cui la «Patria» prima raccolse 
l'eco, della presenza di due ufficiali 
austriaci in valle d’Arzino trave- 
stiti e intenti a tracciare rilievi di 
‘quella. zona assai importante dal 
punto di vista militare, riferisce che 
il con. Cecconi ha avanzata una 
energica protesta all'autorità per la 
poca vigilanza esercitata al confine 
sugli austriaci che, vestiti da sport- 
men indisturbati possono studiare 
il suolo italiano e fornire dati e 
rilievi allo Stato Maggiore del loro 
esercito. 


UE AI LEALE, 


n AO . 

Cronaca, Cittadina 
— Sul.doloroso affare 
del Collegio Uccellis abbiamo rice- 
vuto una risposta alle considera» 
zioni esposte ieri. Siamo costretti 
a rimanderla a domani, per asso- 
‘luta. mancanza di spazio. Intanto. 
rettifichiamo la circostanza ieri af- 
fermata, che la Cassa di Risparmio 
abbia rimesso ogni due mesi alla 
Commissar a un verbale sullo stato 
della Cassa: non ne aveva alcun 
obbligo e non lo faceva. 

La Commissaria Uccellis ha de- 
positato il danaro alla Cassa, su li- 
bretto in conto corrente; e, come 
tutti i depositanti, versa o ritira 
importi, second» i casi, 

valche volta, il libretto è por- 
tato alla Cassa per il controllo dee 
gli. appostamenti singoli. Ogni anno 
poi,;ia Cassa: di Risparmio mandava 
una specie di «estratto del conto» ; 
e non aveva con la Comwmissaria 
altri rapporti. 


"acqua dal Livenzetta è dal Li- 
enza, nella Jocalità denominata 
lella. Sautissima : uno del 6 luglio, 
he permise al Comune di Muzzana' 
el Turgnano di percorrere con la 





io-Latisana, per l’ estesa di .circa 
i Pocenia e l'abitato di Muzzana, 
Ilo scopo di fornire d’acqua pota- 
ile. parecchie famiglie fuori del 
Il peruesso, oltre a varie pre- 
inato alla condizione che quel Co- 
di 


riconostimento 





ffettuasse presso }’ Esattoria_ pro- 
inciale un deposito di L. 45 per 


all'Ufficio Tecnico due mesi dopo 


ba Caserma pei. Carabinieri 
in Sacile. F 


Sono continue, le preoccupazioni 
i chi amministra la Provincia, per 
‘acquartiaramento dei carabinieri 
he sta a carico della medesima. 


incarando; o la costruzione . di 


Per acquartierare i carabinieri di 


portato il distretto militare, c'è 


leri, quanto concerne la commis. 
saria Ucrcellis, e ch'era affidito èl 
Segreti "fam. fu affidato in cone 
segna al dott. Gardi, Segretario 
capo del'Comune, in quale fungerà 
per intanto da segretari: della Com- 
inissari, finchè si sieno rimesse 
le cose a pusto, 

—'La nuova legge sugli spi- 
riti 
Nella Gazzetta Ufficiale del 12 

Tr. è sfata pubblicata la legge, la 
quale: porta modificazioni al regime 
fiscale degli spiriti e che andò in 
esecuzione, il. giorno 27 di questo 
mese, ‘ È 

Presso la Camera di commercio 
gli interessati potranno esaminare 
l'a legge suddetta e le istruzioni 
per la esecuzione, pubblicata dalla 
Direzione generale delle Gabelie nel 
Bollettino ufficiale n. XV. 

— Funeral . 

feri alle 47:30’seguirono i funebri 
del confpianto cav. dott. Giuseppe 
Toso da qualche anno notaio a Pa- 
lizza e già sindaco di Felétto Um- 
berto. 

Nel-‘seguità notammo il genero 
dell’estiuto geometra d’Orlandi, e i 
dott Pecolii; Fusari, Puppatti ed 
altri notai, il pott. Pitotti, l'ing: 
‘Marcotti, l'avv. Zanuttini, il pittore 
rof. Gasperini, parecchie signoree 
raolti' altri amici di famiglia. 

‘— Alle ore 18.30 seguirono pure 
i funerali del vecchio operaio Giu- 
seppe Moro, da 40 anni socio della 
Società operaia: 

Molte torcie-e buon numero di 
amici seguiva il feretro. 
© Notàmmo ariche la bandiera della 
Società Operaia col presidente Zeitz. 

Alle due famiglie le nustre con- 
doglianze; 





nnessi locali dove ha sede la R.a 
mentre questa sarebbe 





lavori di adattamento... 
« Ma quando il diavolo ci mette la 





roppo. forte per le sue.. 





rze,; è 


ocale. Dopo un altro sopraluogo, 


















plessiva spesa di lire 40.000. 


Sire quando abbia anche il bene- 
stare del Comando -dell’Arma bene- 
merita) gli incanti, col sistema che 
le:sembrerà-più conveniente; anche 
preferendo ‘la licitazione o trafta= 
tiva. privata. La spesa delle lire 












Der Ja grande mostra bovina 


Pressu  Associuzione . Agrarin 
Friatana ebbe luogo iertuna impore 
tante seduta della Commissione Zoo |- 
tecnica per la Mostra Provinciale 
Bovina della 4A POZZILA  rOBPA 
Simmenthal-[rialana, di cui fanno 
parte i signori dott. cav. nf. GB, 
Romano, dott. cav, GB, Dalan, Ciani 
dott, Luciano, Colesan dott. GB., 
Comparetti dott, GR,, Crisifoli dott. 
Remo, Corazza dott. ‘Antonio, Ce- 
sctielli dott, Ivo, Dalan dott, Arrigo, 
De Rosa dott, Vinceazo, Della Sa- 
via dott. Giovanni, Della Savia dott. 
Giuseppe, Faggioni ‘dott. Antonio, 
Furlanetto dott. Lino, Guspardis 
dott, GB.. Lorenzon dott, Federico, 
Lueco dott. Dante, Mumeh dott. Sil- 
vio, Pascoletti dott. Fraucesco, Pepe 
dutt. Carlo, Pergola dott, Vincenzo, 
Selan dott. Umberto, Tawi dott. 
Gui, Tani doti Tanmnaso, Fraldi 
dtt. Giovanni, Trevisan dott, Fran: 
vese, Veduvato dott. ‘'iuseppe, Vi. 
contini doti. Vittorio, Zambelli dott. 
Tacito, Zandonà dott. Tullio, Zan- 
donà dott, Ugo. Zinetti dutt. Angelo, 
Zuccoto dott. Luigi, dutt. Bertocca,j‘ 
Berthod dutt. Flavio, Bonomi dott. 
cav. Zaccaria, Bubba dutt. Giovanni 
Canciani dutt. Giacomo, di Collo- 
redo co. dott. Emanuele, Dorigo 
dott. Domenico, Durta dott. Jachen, 
Ferrari dott. Ercole, Feruglio dott. 
Domenico, Franchi dott, cav. Carlo, 
Frattina co, ‘dott. Francesca, Ga- 
brici dott. Leo. Gaidoni dott. An- 
tonio, Giacomelli dott. Guido, Mar- 
chettano dott. Enrico, Mazzoli Laic 
dott. Carlo, Panizzi dott. Giovanni, 
Perusini dott. Giacomo, Rubini cav. 
uff. dott. Domenico, Ruini dott. 
Giuseppe, Tonizzo dott. Detalmo, 
‘Tosi dott. Enore, Urbanis dott. cav. 
Giuseppe, Viglietto dott. Pietro, 

Questa grande mostra bovina pro- 
vinciale sì terrà, com’è noto, nei 
giorni 17 e 18 settembre. 

Nella seduta di ieri, il dott. Ro- 
mano, presidente della Commissio- 
ne, dopo avere fatta la storia della 
nuovissima grande iniziativa zootec- 
nica friulana, eccitò i veterinari, i 
duttori in agraria e gli appassionati 
di zootecnica tutti ad occuparsi 
della buona riuscita della mostra 
stessa, alla quale non può certa- 
merte mancare uno splendido esito, 
data anche l'entità fortissima dei 
premi in danaro, che si aggireranno 
intorno alle 10.000 (diecimila lire), 
oltre alle medaglie è diplomi, cifra 
non ancora raggiunta nelle mostre 
aritecedenti. 

Ii dott. Dalan, presidente della 
Società Veterinaria Friulana, co- 
municò di avere dato notizie nella 
recente seduta della Società stessa 
di tale iniziativa e di aver trovato 
fra i soci la più'entusiastica e sin- 
cera adesione, 

Dopo una animata discussione sui 
dettagli del Regolamento e sull’or- 
ganizzazione della Mostra, si ap- 
provò ad unanimità di formare un 
premio speciale di L. 1000 (mille) 
ladivisibile per i riproduttori maschi, 
da formarsi u mezzo di una sotto- 
serizione per quote di lire 5 fra 
gli appassionati di zootecnica della 
provincia e da intitolarsi Premio 
« Zootecnici friulani ». 

La entità complessiva dei premi, 
che solamente in denarosi agireran- 
no intorno alle 10 mila fire, farà della 
Mostra Bovina Provinciale di Udine 
uha delie più importauti finora te- 
nute non sulo in Provincia, ma in 
Italia. 





l 





Una splendida operazione 
chirurgica. 


A suo tempo abbiamo narrato co- 
me certi Valerio Sburlino, di 22 
anni, di Ampezzo, in un mumento 
di sconforto avesse tentato ucci- 
dersi con una fucilata ‘în bocca; e 
come la suna salvezza fusse duvuta 
all'intervento immediato del me- 
dico, il quale, trovand si sul fuego 
del fatto, potè prestare all’ infelice 
giovane le cure energiche del casu 
per preservarlo in vita. 

Ma la scarica aveva prodotto allu 
Sburlino un impressionante buco 
fra il naso, l’occhio e lo zigoma 
della guancia sinistra, con detur- 
pazione evidente del viso, e con la 
minaccia — se il foro non veniva 
otturato — che si producesse una 
cancreha in bocca. 

Bisognava assolutamente che l'ar- 
te chirufgica intervenisse; ma l’o- 
perazione, dato il Juog> della ferita 
era difficilissima, se non impossi- 
bile, ed alcuni chirurghi di. Udine 
e anche di fuori, interpellati, di. 
chiararono che solo il prof. Bassini 
avrebbe potuto tentare l'atto ope 
ratorio. 

« Lo Sburlino, cionondimeno, vol. 
le farsi visitare dal dott. Cavarze= 
rani di Udine, il quale, dvpo sei 
o sette operazioni, riuscì felicemente 
ad otturare il foro senza appa 
rente detùrpazione del viso del. 
l’ammalato ! » 

Ora lo Sburlino sta benissimo e 
non fa che ricordare con ricano- 
scenza il D.r Gavarzerani, la cui 
sapienza ed ‘abilità o hanno sot- 
tratto da certa morte. 

Per questa x elegante » (stile me- 
dico) e meravigliosa operazione non 
crediamo congratvlarei con 1’ egre- 
gio dott. Cavarzerani: egli non ha 
certamente bisogno delle nostre 
congratulazioni | à 





mero di ieri nel giornale «da Lei 
dirotto, a 
tivo di volgarizzazione della, legge 
sull’ Emigrazione, iusicine ‘ad altre 


omissione quale è quella di dimen 
ticare che l'art. 57 del Regolamento, . 
ammette ridaziani speciali soi noli 
autorizzate dall'ispettore - 
grazione, 0 — in casi particolari 


enza. 


riferire solo alte linee generalis- 
sime î 
sufficientemente edotto delle rioto- 
rie tendenze delle compagnie di na- 
vigazione alla beneficenza, ò ‘ere- 
duto appunto superfluo fatae cenno 
e solo esprimere il consiglio, uel 
commento stesso riportato, seguen- 


tenze popolari per gli emigranti ino 
itorno alla legge sull''emigrazione, 
edite dal Commissariato e che pure 
essendo assai più voluminose del 
nostro intero opuscolo, lasciano le 
riduzioni di beneficenza nel limbo 
delie pie aspirazioni. 


si (quarantena, a quelli di reiezione 
It 
clandestina sono certo tutte impor- 
tanti, ma non sono le sole ommesse, 
Ad esempio non ò tentato di spie- 
gare cosa sia il Commissariato -Ge- 
nerale dell’ Emigrazione e l'annesso 
fondo; non è parlato delle com- 
missioni arbitrali, della fissazione 
dei noli e delle pene e multe alle 


non balzi evidente lo spirito 
legge tutto in armi contro le com- 
pugnie di trasporto degli emigranti 


cale di Conegliano. 
concertista di violino e direttore 
caro a Trieste, il sig. Adetchi Cre- 


lano dove fu condiscepolo ed amico 
di Puccini ed altri famosi. 


aveva accettato il posto di diret- 
tore della scuola di musica in Cer- 
vignano dove da oltre 12 anni vi. 
veva molto considerato e dove Sarà 
da oggi assai rimpianto. ’ 


nato professore di canto e di 
lino al Liceo musicate di Gorizia, 


dine era pure assai bene conosciu- 
tu come Violincellista ed organizza 
tore di concerti di à. ca 
mera e del quale sono recent 
queste colonne gli elogi tributata. 
tagli per la direzione dello spetta 
colo d'opera in Palmanova, le no 
stre più vive e siucere congratu- 
tazioni 













aull'opnrscolo 


dell'uffio: provintiale del favore, 
Egr, Sig. Direttore del giornate 
«La Patria det Friuli ti i 


(Città, 











Nel commento apparso nel nu- 







roposito del mio tenta- 








lacune, Sarei incorso ji una grave 








dell’ emi- 






- iletorininate da scopi di benefi- 







il è vero, salvo che dovendone 






essendo 


della legge e nori 











lo letteralmente su ciò le Avver- 












Le questioni riferentisi ai casi 







passeggero e di emigrazione 



















violazioni di legge; è quindi natu- 
rale che da quelle poche pagine 
lella 














e in ispecie contro tutta quella mi- 
riade di rappresentanti e agenti che 
troppo spesso eccitano l'emigrazione 
a scopo di lucro e coprono quella 
clandestina, 

A proposito dei quali rappresen- 
tanti ed agenti tanto: meno mi è 
stato pussibile ricordare i tentativi 
che si accennano nelle riforme ven: 
tilate alla legge esistente, intesi. ad 
eliminare queste piante parassitarie 
dell'emigrazione affidando la ven- 
dita dei biglietti ad uffici di Stato. 

Tutte queste lacune sono però 
una conseguenza del concetto che 
à iuformato la compilazione dell’ia» 
tero vpuscolo, Si è. voluto riassu- 
meré elementarmente e .volgariz- 
zare nella forma più semplice, u- 
mile e breve le disposizioni gene- 
ralissime e più importanti delle 
varie leggi sociali, in modo da 
permettere all'operaio di sapersi 
regolare da se stesso nei casì più 
gravi e contingenti. x 

Elta capirà, egregio direttore, 
che agendo diversamente invece di 
un opuscolo di modestissime di- 
mensioni, ne sarebbe risultato un’o« 
pera voluminusa e come tale non 
più adatta per la grande massa 0- 
peraia sebbene, forse, putesse co- 
stituire argomento di divagazione 
pei filosofi peripateteci sfaccendati. 

Grazie della pubblicazione e coi 
migliori ossequii î 

D. Ernesto Piemonte: 

Udine 28 Lugliò 1909, n 






































































— Il signor Antonio Ferrante 






del quale narriamo alcune avven- 
ture toccategli durante il -domiriv 
austriaco, compie proprio oggi ot- 
tantaun anno! Auguri; e il ‘desi 
derio di truvariv assieme ad altri 
dell'epoca che fu sua, nel 41916, a 
festeggiare il pruno giubileo della 
nostra liberazione. 

Essi che videro l'alba del risor- 
gimeuto nel 488, saranno | orna- 
mento più caro delle feste onde 
la città nostra solennizzerà il come 
piersì dei primi cinquant'anni di 
libera vita nei grembo della Na- 
zione risorta. 


— Il muestro Adelchi Cre- 
maschi. 




























è stato nominato, su 23 concor- 
renti, maestro della scuola musi- 









Figlio ed allievo di un famoso 







d’orchestra è ancora ben vivo e 






maschi completò i suoi studi a Mi- 






Modesto ed alieno dalle lotte, 










Da poco tempo era stato 





nomi. 
li vio» 















All'egregio Maestro che quì a U- 
















musica 
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Società operata 


Ml ricorso: dichiarato  Invalidlo. 

Due tendenze nettamente opposte 
si manifestarono jeri sera in seno 
al ‘Consiglio dell'Oporaia bolla vi. 
vaco, lunga discussione sulla validità 
o invalidità del ricorso presentato 
da etto consiglieri contro l'elezione 
a s gietariv della Società, del sig, 
Emilio Canevari : i socialisti da una 
parte, capeggiati dall’ avv, Cosattini, 
1 radicali dall'altra con Puve, Tav 
sani, La seduta si protrasse movi. 
mentata è tempestosa vltre duo ere 
e finì con la vittoria dei socialisti 
Vi fu un vero duello oratorio fra i 
predetti avvocuti, 

L'avv. Cosattini, apporgiandosi 
agli articoli 64-67 dello Statuta, 
sostvune animatamente la nullità 
del ricorso, — In questo ricorso — 
disse, io vedo una lotta mossa, nuu 
tanto contro la persona Canevari, 
quanto conio IL partito socialista. 
Dall'altra parte l'avv. Tuvasani op- 
pugno la validità 
‘enuti finalmente alla votazione per 
appello nominale, con 12 vati con- 
tro 11 lu approvato un ordine del 
giorno proposto dal consigliere Pi- 











stiano di anui 30, di 
avv. Dal Monte. 


vinetto 
vittiua, è rappresentata dall'avv. 


dell'elezione. radia di Vicenza. 











Tribunate di Vicenza 


Processo per il disastro 
della corsa Padova Bovolenta,. 


Completiamo i brevi cenni dati 


ieri. Leco le generalità degli impu- 


tati è il nome dei singoli difensori : 
co. Carlo Dal "Torso fu Antonin 


d'aqni 28 di Udine, difeso dagli 
avv. pref. Castori, on, Caratti o Zi 
lio Grandi ; 


Pietro Paltritieri fu Giovanni, di 


anni 28, di Bologna, difensore avv. 
Bratla; 


co, Francesso de Luzzara di An- 


tonio, d'anni 30, di Padova, dif, avv. 
Sogato di Padova e avv, Stratta ; 


co. Ottavio Orti-Manara fu Ago- 
Verona, dif. 


La parte civile per ii povero gio- 
Valdemarca, che rimase 





" Negri di Padova e on. Chia- 


L'uecusa 


Per tutti l’accusa è del delitto pre- 


visto dall'art. 371 cap. del codice 


nat col quale si dichiara (affar- (penale, perchè per negligenza nel- 
mando di appoggiarsi allo Statuto) {l'adempimento dei rispettivi doveri 
nullo il rievrso. Cusì il compagno [per imprudenza e per inosservanza 


Canevari è riconfermato. 


dei regolamenti sulla circolazione 


Due tendenze, dunque, due spiriti [e degli ordini del prefetto di Pa- 
di partito si trovarono a cozzar fra [dova, diedero causa all'urto in se- 
di loro. La positica portata sul ter-|guito al quale rimase merto Giulio 
reno economico, ecco un precedente | Valdemarea 6 rimasero feriti più 0 
che prestu 0 tardi darà i suoi fratti. | meno gravemente altre sei persone. 


E’ la seconda volta ormai, che dalla 


Benchè, in previsione del grande 





rinnovazione del consiglio notinmo |interesse che il dibattimento avreb= 
infiltrarsi in seno alla massima so-|bc destato, lo si tenga nell'aula 
cietà cittadina di previdenza queste | delle Assise, maggiore che non 
preocuppazioni d'indoleaffatto estra- | quella del Tribunale, l'aula mede- 
nea e nociva ai principi cui s'i-[sima è sempre affollata. 


spira. 


Del resto, i socialisti hanno ra-|passa alla leggittimazione 


Dopo l'appello degli imputati, si 
delle 


gione di preoccuparsi più dei loro varie costituzioni di Parte Civile. 


partito che nun degli interessi della|1 difensori del co. Dal Torso di- 
società : nè, quando concorrevano |chiarano che in ordine a tutte 


le 


alla « conquista del potere », mai costituzioni di P. C. fanno le loro 
nascosero il fine cui miravano. Se|più ampie riserve sui rispettivi pre- 
i radicali ora si trovano a disagio |tesi diritti della P, C. stessa, 


peggio per essi, che insieme coi 
socialisti apparvero finora sempre 
alleati, E se la maggioranza dei 


L’avv. Segati si associa. 
Un incidente. 
Il Dal Torso intende costituirsi 


soci teme che la tendenza nuova|P, C, contro il Paltrinieri. 


della società sia per esserle dan 


L'avv, Galla, nell'interesse del 


nosa e lo deplora, ancora peggio | Paitrinieri, si «ppone, e con argo- 


per essa; lì mondo non è di chi|menta di 


fatto e di diritto dimostra 





sta a guardare, ma di chi si dalla illegalità di essa. 


le mani attorno per conquistarlo, 
— I bambini ni monti. ‘ 


Risponde l'avv. Caratti, afferman- 


do che la costituzione è regolaris- 
sima. Replica l'avv. Galla e contro 


Stamane alle ore 6 fra la gioia più! i niica l'on. Caratti. 


schietta 93 bambini partirono alla 
cura dei. monti. Li accomdagnano 


due signorine e l'egregio Dott. 
Oscar Luzzatto. G 


— Reeneficenza 

Olferte fatto alla società Proltetrico del» 
1° Infanzia ia morte 

di Rioretti Carlo: Vittorio Stefanutti | 
Gritti L. 1, Fam. Romano Dorta Ì ; Vv 

di Aatunio Piva ; Degam 0 Gervasi 1; 

Otferte fatte alla società Veterani e Ke- 
duci in morte 

di Luigi Puolini : Alcuni operai bandai | 1 
sottoscrittori della colletta pel trasporto | * 
funebre del Paotini, padre delia Levatrice | il 
Nodari, offrono L. 4.80, civanzate dopo 
fate tutte le spese occorrenti. 
di Piuzani Kegina : Famiglia Moschini di 


Pereotto |. 20; ù 


ifesa Paltrinieri e 


te questo sisten 


UP. M. si associa alle sonclu- 


sioni delia difesa Daltrinieri, 


Il Tribunale si ritira per decidere 
dopo dieci minuti rientra acco- 
liendo gl’ incidente solleva dalla 
Ù respingendo 
uindi la costituzione di Parte Ci- 


ile del Dal orso. 


, Un secondo incidente 
L'uvy Caratti dice che contro 
uesta ordinanza il Dal Torso in 


tene appellare. Domanda perciò 


rinvio del processo. 

L'avv. Negri deplora vivacemen- 
e basandosi su 
ione della Cassa- 





na recente devi 





camnininiiizizniara vete sininizinizzaze) Five, invoca che il Tribunale or- 


Cinematografo Edison 


Il nuovo programma di ieri sera face 
accorrere numeroso pubblico ad assistere | 
allo stupendo spettacolo e prondero nel|. 
medesimo tempo il fresco stante i potenti |} 
ventilatori che ivi esistono, 

Lo riportiamo a comortità del pubblico : 

4. Sul Tamigi al chiaro di luna. 

2. Pia menzogna, lramma. 

3. Scona comica. 


ini Ja prosecuzione del dibatti- 
mento. ° 


Gli rispondono gli avvucati Ca- 


ratti e Uastori, che iasist;no per 
l rinvio del processo. 


It P. M. si rimette al ‘Tribunale 
I rinvio 


Dopo di essere stato ritirato circa 


20 wnuti, il Tribunile emette or- 


vaniataaiatI RIDI‘ a0O4( fi inia per la quale il processo 


Gazzettino commerciale |v 
I mercati di oggi 
Frutta e Legumi. 
Pere da 1. 15. a d 
Armeltini ila |. 
Pesche da |. 20, 
Mele da }. 10,— a 12. 
Fichi da L 15, - n 
Corniote da 1 15, a —,— 
Fragole da i. 1.00 a 1.50 
Formagelle da |. 1. 
Burro da 1. 2,30 a 
VUDILULLLLR ORO LLI PORORR RR 
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Cumbi e Valori. 
{27 luglio 1900). 
Rendita 3.34 00 (netto) 


34,8 0] (nvtto) 
30 i 











Azioni 
Hanca d'Italia. 1 
Ferrovie Meridionali 
»  Meditorranee . 
Società Veneta . 
Oboligazioni 
Ferrov. Udline-Pontebbg . 
» Meridionali . . . 
» © Mediterraneo 4 ij0, 
» italiano 300... 
Credito com. prov. 3 3}4 00 À 
Cartelle i 
Fondiaria Banca Italia 375.00. 504— |! 
Risparmio, MHano 4010 508.— 





» Cassa 
»ox a» 5019 514.50 
» tal; Koma 40]g.. 500,50 
» stol o » 400... 520.— 


Cambi (cheques a vista) 
rranoia (Po)... . 
Londra (storline) . 
Germania (marchi) . |. 
Austria (corona. . . » 
Pietroburgo (rubli). . . (E 
ftumania (i) 0.0... 
Nuova York dotlari ea 
Turchia (tiro turoho). . .. 


IVZIZZZZA ZZZ 7770772222 
















La richiesta di copie del Giornate 
che non venga dai rivenditori ordi- 
nari, non ayrà evasione se non sarà 
fatta a mezzo vaglia od accompa- 
gnata dal relativo importo anche in 
francobolli. 












LAO GIRA pil sffraro per gli anemici nervosi » deboli di sino 


Figneroa, a 
disordini. Ferrovie e telegrafo fu- 
rono interrotti 
dei dimostranti. 


jene rinvioto a terepo indetermi- 


noto. 


Gli avvocati raccolgono le loro 


carte ed escono commentando ani- 
matamente. 


Intanto vggi si sno radunati vari 
‘appresentanti delle parti per uno 
cambio di idee. 


CULLA LELE LIEVI LULA LI 


Gravi notizie dalla Spagna 


A Barcellona, malgrado lo stato 





d’assedio proclamato, vi furono ieri 
puovi disordini. Rotaie di 
divelte, sassate legnate, 
late. Un capitano dei pendarmi e 
tre gendarmi furono uccisi ; otto 
dimostranti, pure uccisi e una ven- 
tina di feriti. 


trams: 
rivoltel» 


Anche a Sarada, a Badalona, a 
Cerbera scoppiarono 


dalle devastazioni 


GI’ ippogrifi 
Latham, altro degli aviatori più 
n voga, volle ieri tentare anche 
ui di oltrepassare Ja Manica, col 


suo biplano, malgrado piovesse a 
torrenti e fosse nebbia. 


Non riusci. A due miglia circa 


da Dower cadde in mare. Ritenterà 
ancora la prova. 


Il momento ® per gli aereoplani, 


che l'illustre Domenico Gnoli pro- 
pone di chiamare ariostescamente 
«ippogrifi ». Si annunciu che ne ha 
ideato uno affatto di novità il ge- 
suita spagnuolu papre Aleonda; si 
annuncia che, un 
è caduto presso Ulma, nel raggio 
delle fortificazioni, e fu fatto pri- 
gioniero assieme ai cinque che lo 
montavano ; 
Russia vuole una flotta aerea... 






pallone svizzero 


si annuncia che la 


Non si fa che parlare di aereo- 


navi, dappertutto, 





Corriere Giudiziario 









La continua pre 
Ulibeso da a que 


erifici darà 
sito iuteros: 
Aneho il nuovo progrsmma 
per cegì, domani v venordì, asi ppeora 
tin alito suesesso como | proeedenti i 
Una seuota nelta nuova Guinea, dal 


smpro dei programmi ili mas 
se sali moralità ussoluta. 








D, 
11. SL Piltro maledetto, magnifico 
ma a colori. i 

{ll Z'addormentata, tatto da ‘ridere 

Campagne antimalariche, 

Su tuiti i giornali si legge la no- 
che la Commissione di vigi- 
lanza sul chiuino di Stato ha pro- 
posto a) ministro delle finanze: di 
prelevare dal fondo degli utili netti 
dell'azienda L. 100 mila da asse- 
gnare ulta Croce Russa per l'immi- 
nente campagna antimalarica in r 
giorie di 65 mila per le paludi Pon- 
tine e 35 mila per la Sicilia, riser- 
vandosi di stanziare per questa 
maggiori sotmme onde estendere 
serapre più la Iutta contro la mala- 
ria, 

lì provvedimento di adoperare i 
guadagni (però, in troppo scarsa 
misura) del chinino di Stato per 
combattere 1» malaria è eccellent 
restada vedere se sono ben impiegati. 

E specialmente per le paludi Pon- 

tine, come del resto anche per PA 
gro Romane, sarebbe assai miglior 
cosa impiegare quelle 65 mila ire, 
con le altre che si spendono per 
lAgro Romuno, ud istituire tante 
condotte mediche per |’ assistenza 
continua, per tutto l'anno di quelli 
infelici abitanti, che non si arsma- 
leranno soltanto di malaria e non 
soltanio nei mesi di estate. Sopra- 
tutto sarebbero di vera utità dei 
dispensari fissi, permanenti per la 
cura radicale dei malarici, che, ab- 
bandonati a sè nell'inverno, diven- 
gono poi tanti focolai d’ infezione 
per le future epidemie. 
Il potere isolare e curare questi 
malarici è quanto il fare la più 
bella e decisiva profilassi per i sani, 
senza bisogno di dare a questi il 
tormento di ingoiare per mesì e 
mesi dosi non indifferenti, ma in 
buona parte inutili, di chinino. 

E la cura dei malarici non può 
ottenersi in mod» più sicuro che 
adoperando le cure con.plesse a 
base di chinino, ferro, arsenico con 
la felice formula che il Clinico Bac- 
celli dettò par le pillole Esanofele 
(adulti) e }' Esanafelina (per bam- 
bini) della Ditta Bisleri di Milano. ‘| 


ate responsabile 
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Le famiglie Toso e D' Orlandi 
porgono vive grazie a tutti coloro 
che vollero onorare di loro pre 
senza i funerali dell’ amato con- 
giunto 


dott. cav. Giuseppe Toso 

Ringraziano in modo speciale la 
rappresentanza del Comune di Fe- 
letto Umberto, Ja quale volle non 
solo porgere l'estremo saluto ad 


un suo figlio, ma eltresì fare o-|{ 
maggio a Cului che ne resse le|j 


sorti lunghi anni, cen vero amore 
e sacrificando tanta parte 
propria attività e delle proprie e- 
nergie al suo miglioramento. 
Ringraziano anche gli insegnanti 
di quel Comune che vollero r- 
dare quanto alfetto Egli sempre 
portasse alla scunla ed ai bambini. 
Udine 28 luglio 1919 


cura dei fanghi 


di Montegrotto (Abano) | 


UDINE 
Telefono 3-38 


segrate tante sana iLaet 


Affittasi 
due stanze uso studio in Meri 
vecehie. — Rivolgersi al Cappellaio 
golin 


” 

Avviso 

« Prefetti disciplinari cercasi dal- 

l’Istituto Renati di Udine. Presen- 

taro domanda entro agosto p. v.» 
ARIMITOSZI TICO 


Alle Famiglie 
che desiderano istruire le loro ra- 
ga a Udine, distinta signora 
offre pensivne e cure materne. 
Per informazioni dirigersi all'A- 
genzia A. Manzoni e €. - Udine. 
ste tI E 


Possidenti 
Prima di vendere il vostro  fru 
mento rivolgetevi n Leone Mor- 
purgo Via Savorgnana 14 - Udine, 


IAT NTIIEZA E TNZ 


Occasione 
Vendesi 4 vetrine complete con 
cristalli per mostre di negozio da 
circa metri 4,35 per 2.60. 
Rivolgersi al negozio Bisutti via 
Poscolle Udine, 
e iito IT 


Agenzia 
Accreditate Compagnie Assicura 
zioni Vita — Casi Fourtuiti — In- 
cendio e Grandine cerca abile pro- 
duttore stipendio fisso e provvi- 











gione. 
Offerte Sub. Securitas presso A. 
|unoseni e C. Udine, 








































della }3 




















































enza eho il pubblico 
o balone, ine: raggio 
Ii Direz one, la quale non badando a xa 


si dard 








Li 5 
PP) Ji VENDITA PRESSO 
CARTOLAII NEGOZIONTI mi GET 
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RONCEGNO 


* Aequa Naturale 

Arsenieo-Ferruginosa 
(Anemia, Malattie muliebri, 
sistema nervosr, delta pelle, Clorosi. 
ottimo Ricostituente lupo le cone 
valescenze è per le persone deboli), 
(vedi avviso in quarta pagine). 
stione een arse tired 


Consultazioniletid tegenza 
Fatogiettroterapia 


la riparto soporato 
dalla Casa di cura genorale 


Pelle -Segrete - Vie uro - geniale 
I b BALLICO meilico special. dello clin: 


che di Vienna # di Parigi 
Lo CURE FISICHE: (Finsen-Rintgen — 
tagui di luce — elettrici — alta fre- 
guenza — alta tensione — statica) si u- 
sano pe) trat: mal: pelle e segrete (le 
pilazioni radicale - cosmesi della pelle — 
del cuoio cupelluto — degli stringimenti 
uretraii - della nevrastenis ed impotenza 
sessuale ecc. 
Fumicazioni mercuriali per cura ra- 
vida, intensiva della sifilide (Riparto se- 
parato). 


VENEZIA - S. Maurizlo, 2631 - Tel. 780 


UDINE. Tutti i giovedì dalle 8 alle 
Mi Piazza V. E. Via Belloni NU. 


ALATI TIAA 
CLINICA PRIVATA 


por la cura delle 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


ilirotta dal 
D.r Prof, CESARE FINZI 
iloconte di © in. Ostatrica-Ginecologica 
nella R versità di Padova 













del 
















































Visite tutti i giorni dalle 10 alle 
12°e dalle 14 alle 16. 
{Gratuite per i poveri! 


UDINE 
Via Gemona 28 Teletono 254 





ROTTO 1 


Casa di Cura 
por le malattie di 


Naso, Gola 


. 
dei Dott, Cav. ZARPAROLI 
speciatista 


(approvata con decreto fello 
k. Prefettura) 


Udine - Via Aquileia 85 
Wisito tutti I giorni i 
Camere gratulte per malati poreri 


Telefona 317 


Cercasi 


per prossimo mese di Settembre 
anche Ottobre appartamentine si- 
guorile con corte o giardino. Of- 
ferte Agenzia A. Manzoni & C. — 
Udine i 


OT 


Vendesi Villa 


con seimila metri terreno in splen- 
dita. posizicne climatica per Lire 
ventiduemila. 
Reddito assicurato 5 per cento 
Scrivere B. 125 Agenzia Manzoni 
e Cn Udine. 


PATENTI TINA 


Presso distinta 


famiglia trovasi stanza mobilista 
com pensione. 

Volendo anche sl» pensione, 
Offerte presso Agenzia Manzoni 
Udine, 

ARRONE 


Sciatica Reumatica 
CASA DI SALUTE 
Qiuseppo 


Munpri - 
Bingraziamento. 


da Paderno d' Asolo (Travis) 
Egregio: signor dott. G. Munari 

Treviso 
È’ già tempo che adempia al mio ob- 
biigo di gratitudine, e riconoscenza che 
ho verso Lei por la guarigione che lo 
ottenuto nella sua cass di salute della 
mia sciatica  roumatica, che da lungo 
tempo mi affligeva e soffrendo i più gran- 
«a dolori che imaginar si possa, Ura sono 
guarita e tutto questo dipende da Lei. 
Grazie adunque grazie infinite di tutto 
cuore por le attenzioni che mi la usato, 
di cui serberò perenne memoria. Salutan- 


















E VIBO 


1909. 














































Pneumatici ATT/LA repotatii migliori 


Articoli per tutti gli usi ; 
per nequa, gas — speciali per travaso e per’ tenute a va- 
pore — Tubi a spirale con inserzione metalliche: n 


Agnoli Diana e C. 
UDINE 


SESIA 


Ing. CARLO FACHINI 





DEPOSITO MAGGHINE ED AGGESSORI : 
Tel. 109 — UDINE -- Vin Bartolini, 2 
















iso timenta: torni, trapani, punzonatrici, facine e utensili 
de 











OFFELLERIA 


PIETRO DORTA e C. 


Mercatovecchio 1 Telefono 1-08 


Specialità sciroppi per bibite di puro frutto: 
la boni 


Lampone, Arancio, Tamarindo, Granatina 
Acqua cedro, soda-Champagne 


Servizi speciali completi per Nozze, Battesimi 













Via Mercatovecchio — UDINE — Tell 


tt. 


Completo assortimento 


BIANCHERIA 


per: corredi da sposa e da'casa 
Forniture speciali per Alberghi, Stabilimenti, gcc. 


Lavoratorio per la confezione su- misura 


Aperto anche alla Domenica dalle ore S alle 1: 


























Premiata Offelleria - Gonfetteria - Bottiglieria 


Girolamo Barbaro: 


Via Paolo Canciani N. 41--. UDINAE — Telef, 2:38 


Torte e Paste fresche tutti i giorni — Biscotti assor: 
titi delle primarie fat briche — Caramelle e Confetture finis- 
sime, Cioccolatini, Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed: 
estero — Specialità Cioccolato Foglia -- Finissimo TFhò 
Idavvat in vasetti e sciolto. — Ricco assortimento bombo-: 
niere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso. i 


Servizio speciale in- ‘argento per nozze, baltesli, ecc. 


a prezzi convenientissimi, tanto in città che în provincia... 


Augusto Verza 


UDINE — Mercatovecchio N. 5 e 7 — UDINE 
5 EMPORIO SPORTIVO 


Biciclette Peugeot” 
Biciclette Atala Vs 
Biciclette O, T..A. V. (Turcheima 
Biciclette Labor > 




























Splendide Biclelette popolari a:L. 160'#0 
Deposito e vendita esclusiva’ della Bicicletta o 
© con ini 





dola distintamente 
MARÌA CANIL DALLA LASTA. 





ANO BAREGGI. 4 lap 4 PERRO-GHINA-RABARBARO dpi ni 





NB. — Si vendono anche.mblori soli-— Chiedere ‘ logo; 















See ec 





profondissimo 6 spaventevole. Posso del colto per raggiungere il Finalmente Îl harona si trovò di l'abbaino e si trovava vicino alla 
Valera meglio correre. pericolo fuggiasco. nanzi la finestra di un abbaini e scala. 
di fracassarsi il' ‘capo sul'selciato —Malaesitazione non durò a lungo, vi si precipitò dentro. H signore di Rochofault sultava su cantata: fagona: 4.60. 7.08; A. 10,85 


sottostante o subire una lunga cone L'ispettore di polizia si rivolse ai L'abalny eva vuoto; cereò a ta- gli scalini a quattro a quattro, mu A. 1648 D. 17.15; A, #6, 
Avrebbe vo- l'ispettore non era meno agile di eo Tricia (Vie Corana: Lugo n.39; A, BB; At 



















1405, 
Aol; D. 47,38; A, 18. 























































danva ? suoi uamini : sioni l'uscio e l' ap si Da 
Questo problema tu subito risolto -- Uno di voi non si muova di iuto accendere un fiammifero per lui, Oramai il barone udiva il ro- per 'yriusto"(Via Corvignanio): ©, 5 48,44; 10,97, 
dal: giovane. * qui; l'altro discsadi in istrada a vodere dove si trovava e da qual spiro del suo inseguitore alle spallo. por Venezia LI VII di Ao gag S0a 
: Col cuore che gli batteva così corra a mettersi di piantone sulla parte doveva dirigersi per fuggire, — Fermatevi 0 vi abbrucio 10 pas.‘ " Vonazia! 7; "6 40,41. 1020; 
Ma quando raggiunse l'orlo del forte che sembrava volusse: scop-. porta delia casa qui attigua... quanto ina temeva che Ja luce chiamasse corvella, — gridò l'ispettore por in: 19.47. Mi È ; 
tetto..e si, vide:dinanzi il vuoto rab. piare, si piegò sulle ginocchia, prese a me... l’attenzione del suo inseguitore. cutere paura al fuggitivo, Me questi e ce O IIdO ID3O 
lo slancio 6 spiccò il salto. IU basi — Che farete? — domandò uno — Mosse qualche passo nella oscu- aveva le ali ai piedi e continuava ‘18.56. x n 
era che un mezzo, spic- rune aveva buoni garretti ed andò degli agenti. rità, cercando di fave il minor ru- a discendere le scalo. Arrivi a dine, 
di. due; metri: circa “a cadere sul tetto vicino, Mandò un — Il inio dovere, Lo devo arre- more possibile, con te mani protese. - Ad un certo punto le scale fini- “4 SORA AT D. 485 A. 1366; A. 473 
ffgiurigere il ‘tetto della “casa sospiro di gioia. Fra’ lui ed i suoi stare quell'uomo, — rispose l'i- So avesse potuto trovare la scala, rono. Il barone credetto di aver gg BRIO E RIA ALII iieiiaao 
inseguitori aveva messo di mezzo spettore e come aveva fatto un forse poteva salvarsi, raggiunto il pianterreno, Di 450,0 tI di; ,98; AL 82.68 









3 47. 
,40; Lusso N 
Ù. 47.6; 0, 40,45 











Il barone di Rochefault comprese ‘il baratro profondo ed ora si sen: moment» prima il fuggiaS to, preso Stava cercuudola, quando giunse Li vicino Vi era una finestra, Felice 
tutta la gravità dellasua posizione. tiva quasi la sulvo, lo slancio è raggiunse n tutto della al suv urecobio il rumore coe a- Li fuggiasco non esitò 0 ta sca- 7. 
Se veniva arrestato avrebbe:duvuto: Iufatti i tre uomini della polizia, casa vicina. vova fatto l'ispettore di’ polizia, valcò. 

subire un processo ed uiîia condanna ‘giunti sull'orlo del tetto, nel punto Il barous cacciò un grido di rab« saltamdo alla sua volta nell'advatto, L'ispettore lo aveva quasi rag- 


i Vin tro 
40.7, A. 44,20; 


























a (Via 3. iiungia}: 0), 8.50, 3.46; 13.40 























infamante; se riusciva a mettersi stesso in cui il signor di Rochefault bia. Comprese che non c'era più da e- giuuto, e già tendeva la mano per 10, 0,50; 9,64; 11,55; 16.7; 49.20; 
dn salvo sarebbe, espatriato e, vis- aveva spiccato il. sulto. pericoluso, Nun era ancora in salvo. sìtare, egguaniario. Dantale (f, Gemona: VETERE 

3% VA det o i n. n ud È Ni 5 7 È È ci “a » n. a i nonaj: 7.32; 10,3 ; 12.58, 
Suto ‘all’estero allegramente con si erano fermati indecisi, consul- Uno di quei matudetti agenti della —Accese in fretta un fiammifero Il barone si slanciò e subito gettò 19,50, 


26; Nei diretti delle 44,45 par Venezia 
17.45 ger l'ontebba vi sorw anelte le tera 






denari..della:-moglie,. tandosi con gli ‘occhi. Ciascuno di polizia era ancora dietro di lui, de- e si guardo utturno, La scala era un urlo, seguito da un breve silen- | 
Ma il salto che doveva fare per essi chiedeva silenziosamente ai ciro di aceiuftarlo. lì a due passi dal lui. Vi si preci- zio, e pui si udì un tonfo. ds 1 

isfuggire alla polizia, era lungo ‘ed compagni se era proprio necessario Incomineiò allora una cursa pazza pitò, nel mumento in cui l'ispet- i Col prin, maggio fino a tutto sellembre; sulle 

il baratrò che; stava «sotto; di lui, di correte. il rischio di rompersi sui tetti sdrucciolevoli, inclinati. | tore alla sua volta era uscito dal- Continua Tino urea Laniele ironi festivi ;_ Ramanza dii 


Bellimo VWVENADORO cadore 


Grana Hotel 
completamente rinnovato. ampliato e rimesso a nuovo 
dp 150 STANZE — 200 LETTI dy 
IMumipazione Elettrien — Gran Salone da Pranzo — Caffè — Sala di Lettura — Sala da Ballo 
— Comfort moderno — Concerto Giornaliero -- Law-Tennis 
Pensione giornaliera : L. 8.50 in più — per lunghi soggiorni e famiglie numerose si accordano facilitazioni. 


zoom STAZIONE CLIMATICA PREALPIN ne 


Celebri sorgenti d’acqua fredda a 7 gradi è 






















Grande Stabilimento Idroeletrotterapico 
CURE FISICHE COMPLETE -- CORRENTI ALTA FREQUENZA 


Stagione Giugno-Settembre 


Carrozze:sed Automobili — Gite nel Cadore e'nell’Agordino» Nuovo-splendido-Garage con Officina — Posta, Telegrafo e Telefono nell’Albergo — Automobile alla Stazione di 
Belluno — Ufficio d'informazioni e recapito di Venadoro' in Belluno, Via Loreto. — Inditizzo per telegrammi : Direzione Stabilimento « VENADORO >». ° ; 


È 
È 

































SCHINE SINGER E WHEELER & WILSON 
unicamente presso la COMPAGNIA SIN \CCHINE 


i CUCIRE 
Ei izione di Milano 1906 - 2 ‘altro . inze î 
tintinbi(I MODELLI PER L. 2,60 SETTIMANALI - CHIE! LOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS 


‘Macchine: per tutte industrie di cucitura. — Si prega il pubblico di ‘visitàre i nostri Negozi per osservare vori in ricamo di ogn 
atile : merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: eseguiti: con:lo macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, ia stessa che 
E Viene mondialmente adoperata dalle famiglie nei. Javori' di, biancheria, sartoria e simili. 
tegozi In tuttò le;prinoipali città d' Ital! 















Pordenon 


Corso Vittorio Eman. N. 58 


ad RIGA O pisani 


Cividale, . 


Via Sa. Valentino ‘N. 9 








sdiitii ‘ i. è a Ù E 
VERI DISTRUTTORI DELLE ZANZARE 
UNIGI PRESERVATORI DELLA MALARIA 
Si vendono presso tutte le Farmacie e Drogherie 


i d ie 
sIgere la marca di Fabbrica ‘impressa sul: Fidibus e su la scatola ta firma dell inventore 
; ci de Batta Zampironi. 
Vendita all'ingresso e dettaglio presso .A, NZOAI. e C., Milano - Roma ed in tutte 
le pricipali Fa:macie e Drogherie ; _ . 



















Mex Terme Romane 
RINOMATI ee 
Monfalcone 

ÎMa| Teopertira cosaote 30400 Sigle 1. Giudoò Tino sette 

c ARLO "TOSI “Stabilimento ingrandito =“ 4D' stanze’ massimo confort; 


medico dirigente d.r G, de Cambi. 












Leti prescritta dalle più ipali;Aù torità Mediche 

conottimo positivo risultato curativo-nell’Amemia, DI 4 
Malattie Maliebri, Nervose, -della Pelle, fl PILLOLE DI PEPSINA 
Rachitismo, Diabete, Malaria, Ottima ff digerenti alla Pepsina Ve 
eura‘ricostituente dupv le Convalescenze geto-Animale 

per le persone deboli. La cura icon l'acqua da L. 2 la Bocceta di 24 -piHole 
bibita a domicilio si fa in qualsiasi stagione. ì i 













































Concessionari esclusivi. per l' Italia : PILLOLE LATTIFUGH ET ‘1a sianide, te malattie veneree e delta 
Sg, A. MANZONI cio CÈ L 150 la boccetta di 18 a o a trazioni Gi Premiato 
MILANO, S. Paolo, 11 —f ROMA GENOVA pillole lattifughe. Gahinetto privato del . 


a Dott. CESARE TENCA speclalista 
Vicolo $. Zeno 8, p. I. - MILANO 
fa tutte le Farmacie e Yu e CONSOLA SIONI 
presso i concessionari è- dalla 10/alle 11,0 dallo t4 alle 10. 
sclusivi A: Manzoni e C. Mi: Unire. francobollo per 1a rimonta. _ Loc) 
iaria: Verona-Tranto-Roncegno ff lano, Via S. Paolo 11 — - 
Bellissima, tranguilla posizione, dominante ta"valle dell Farmacia già Maldifasi (Pa- 
Breniaso le Datori. si 535 met Gia Sosta; lazzo della Borsa) dirim- 
mente mite, Aria purissima, montanina, balsamica. £- p pt 
Scurzioni, passepgiate ameno. Fennis, Concerti, Saloni Petto alla Posta. — Roma 
Festeggiamenti, e 


STABILIMENTO BALNEARE |, fimo orti coso Mi": Agg 

nino annate cc] “genre | A OLI AMATORI DI CAVALLI 
parco ombreggiato da i PRODOTTI SPEGILALI 

GRAND HOCEG DES BAINS | 3101 maggiososat Contro Abiore det ne d'uso Veterinario delle Fabbriche più Importanti 

De nfi ‘fi Facco, cauterizzatoro socsllente. 


Y. Marchand di Vienne (Francia). 
La Sanza dubbio Linimento Gimeau, di Parigi. ) 
n 


HE 


ONTINAI SE pier 
{Spia dl Prato Laboratorio \ ( I Il I Bo A illo i 
| 'ensibaterio ‘Azimonti 


LIVORNO tag, i vi 6 Asti n 
Catarro GastivInesttale | f5tor », brucion di stomaco, on Fiaba rietoraiore Kwirda | 
cattiva dige: aci rca là 
guariscono con ia Ohina Padelli gr. 2,500 Ei sere er] panda di “lidorson. 
ficacissima.: Agminta l'a petito ed allontana ia' 2 Phyrsio:di Kwirda, capsule purgative. 
bile dallo.«tomaco; che dà. vari disturbi. Per queili che LES dn, Paiparezioni calbiantir ADAEMIOO iL 
‘soifrono Uli stomaco è un ‘vero balsamo, porla oltre s B + 0,025 Tint, 45. Ole arabo, vescioatorio di Soresina di Parma.” 
rintorzario; evita la dilatazione di stomato ed.altri distir- eee Bond All, di Anderson. 
bi a 3a vanno: Incontro li ghe.fanno; continuaitiente Il costo di ogni. flacone: di|. 
4 i ‘uso dei bicarbonato di si ine, carbone animale, sce. esto eccellente rimedio Polvere Delarbro Po 
fi x ‘ che: giovano pel momento. ‘nsetti da ]., 1.50, 2° {per di Tare Meg È Vesslina Kwizda perle Da PNSErine Ì 
pata (elticaci bfa gi S ifrposte L. 0.25:10 più), 3. ‘ UNA” Tiatera Leinta contro le mollette. uva 
vole sapore, prezioso per :.-. la Nograstenla uezaztia | Adzitng certi 90 se ice poste Ko Rigeneratore delle forse dei osvalli di Vaio. 
I DEI ne i bambini nella dentizione tuiaz) > Li antine fi E' in vendita presso. Pelveri Rinfrosontive di Valcamonica e -introgzi. 
6-L: 1.50 in tutto le farm. È è per Je fanciulle nell'età Ì sue dana dora ‘energia; 3 pi 1 chimici farmacisti 0 Pomata perle unghie (nera è bianca) — » . 
eiebtizoni Prasonza > {detto ‘sviluppo. © i REM ere a MANZON È. qpecionizto Higuico di i : 
IEEE IATA n Sentonsì in dutto a le Faîmac a x MILANO, Via, ri paolo, di Rpodeldooh Me, 
É |, Corso Um: n ivorno, li ine presso le ROMA, Lal otra di 
frarmacie Comeili; Commessutti;e. Marinetti di:(Venzono, Fisenze, Bologna, Verona. Vendita all ingroso ca i satanto da: Mnsroni eo 







Stazione Balneare * Glimatica 


ALPI 'TIRENTINE 
























































eccellente con i 
ACQUHDI NOGERA-UMBRA: x 


jo,gente Angelica 











Opuscoli iltustrati, lavori scioritifici ‘a richiesta dalla Di- 
rezione. na sa . 

















































